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Tre proiezioni nel cinema Ferrini di Caraglio 

“Sulle Alpi”, i documentari
che raccontano la montagna

Proseguono gli appuntamenti a tea-
tro per i bambini e le famiglie della Fon-
dazione Mirafiore a Serralunga: oggi, 
alle 16,30, la compagnia I Teatri Sof-
fiati di Trento porterà in scena lo spet-
tacolo «Fagioli», basato sulla celebre 
fiaba inglese «Jack e il fagiolo magi-
co». Tra continui e spassosi cambi di 
ruolo, musiche, canti, piccole magie e 
clownerie, vanno in scena due strava-
ganti vagabondi cantastorie, sempre sospesi tra la 
ricerca di qualcosa da mettere sotto i denti e la vo-
glia di giocare. Gli incontri della Fondazione sono co-
me sempre gratuiti: per partecipare bisogna preno-
tarsi su www.fondazionemirafiore.it. D. SC. —

L’associazione Terre Alte propone 
oggi una passeggiata sulla collina 
panoramica di Moncucco per con-
dividere insieme una giornata sul-
le colline e sui sentieri di Cesare Pa-
vese. Il ritrovo è alle 9,50 in piazza 
Umberto I, a Santo Stefano Belbo, 
per affrontare un percorso ad anel-
lo di 14 chilometri e 400 metri di di-
slivello, cui potrà essere abbinato 
un pranzo all’enoagriturismo Giacinto Gallina, 
in località San Maurizio. Contributo per l’escur-
sione 15 euro, pranzo escluso. Info e prenota-
zioni al 339/65 75 703. Le prossime uscite so-
no su www.terrealte.cn.it. D. SC. —

Come sta la Terra? Quali le sfide am-
bientali più impegnative? Sono le do-
mande cui proverà a rispondere oggi, 
alle 17,30. Enrico Rivella, naturalista, 
biologo con specializzazione in inge-
gneria ambientale e tecnico di Arpa 
Piemonte in un incontro ad ingresso li-
bero all’associazione Alec, in via Vitto-
rio Emanuele II ad Alba. Affronterà di-
versi aspetti cruciali, dalla misurazio-
ne della qualità ambientale al restauro ecologico, fi-
no al ruolo dei paesaggi rurali, con un focus sull’Alta 
Langa. L’incontro si concluderà esplorando il nesso 
tra ecologia e politica e condividendo spunti emersi 
da un recente viaggio nelle risaie indiane. D. SC. —

GIULIA POETTO
CARAGLIO

L’ associazione cultu-
rale caragliese Con-
tardo Ferrini  apre 
le celebrazioni per 

i suoi primi quindici anni di at-
tività con la rassegna di docu-
mentari «Sulle Alpi», un’inda-
gine sulla montagna contem-
poranea in tre tappe al cinema 
Ferrini di Caraglio.

Si comincia venerdì primo 
marzo con «Ambin, la roccia e 
la piuma» di Fredo Valla, un’o-
pera che ha poco del documen-
tario e molto del film d’autore. 
Protagonista dell’ultimo lavo-
ro del regista di Sampeyre è il 
massiccio d’Ambin che caratte-
rizza la zona del Moncenisio, 
area di transiti, deserto d’alta 

quota sul confine tra Italia e 
Francia. Quindici cime oltre i 
tremila metri di quota che il ri-
scaldamento climatico ha spo-
gliato dei ghiacciai di un tem-
po, un immenso altopiano che 
si rivela come coscienza del no-
stro  presente,  specchiandosi  

nelle memorie di un vasto pas-
sato. Venerdì 8 marzo tocche-
rà a «Alpenland», film con cui 
il  regista  austriaco  Robert  
Schabus ha intrapreso un lun-
go viaggio attraverso i vari Pae-
si che si affacciano sulle Alpi, 
raccontando  un’area  abitata  

da tredici milioni di persone di 
otto diverse nazioni, che attira 
migliaia di  turisti  da tutto il  
mondo e che deve fare i conti 
con pressioni che ne minaccia-
no la sostenibilità sociale e am-
bientale.  Venerdì  15  marzo  
chiusura con la prima proiezio-
ne in provincia di  Cuneo de 
«La luna sott’acqua» del regi-
sta  e  sceneggiatore  torinese  
Alessandro Negrini, che di Er-
to, paese simbolo della trage-
dia del Vajont, indaga il genius 
loci cui il dolore e il tempo han-
no dato forma. Dal film emer-
ge il ritratto di una comunità 
in perenne elaborazione di un 
trauma che il passare degli an-
ni non riesce a attenuare. 

Le  proiezioni  iniziano  alle  
21, biglietto d’ingresso 5 euro. 
Info  su  ferrinicult.word-
press.com. —
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Passata  la  sbornia  
da Festival di San-
remo,  il  film  su  
Goffredo  Mameli  

trasmesso lunedì e marte-
dì da Raiuno ha messo in 
evidenza un personaggio 
simbolo del Risorgimen-
to. Il suo canto degli Ita-
liani, dal 1946 inno uffi-
ciale  della  Repubblica,  
emoziona anche se alcu-
ni concetti appaiono lon-
tani.  Uno  per  tutti:  
«Dell’elmo di Scipio». Sci-
pio? Scipione? Già lo di-
ceva  Vittorio  Emanuele  
II:  «Nell’elmo  di  Scipio  
venta feie drinta la pasta 
suita,  servirci  la  pasta».  
Un atteggiamento dissa-
crante, d’apparenza, per 
colpire il mondo ministe-
riale di Roma.

Mameli,  genovese  di  
nascita,  uomo  del  suo  
tempo. Siamo nel 1847. 
Ci sono piccoli segnali in-
coraggianti. In Piemonte 
si tracciano canali e ferro-
vie, si bonificano paludi. 
Ne  traggono  vantaggio  
manifatture e filande. Il  
mondo  contadino  trova  
spazio  nell’allevamento  
del baco da seta, in nuovi 
coltivi.  Patate,  fagioli,  
mais. Un mondo intellet-
tuale in fermento. A Ge-
nova le donne sono am-
messe  all’università  co-
me uditrici, Torino acco-
glie rifugiati politici.  Ad 
apparire cupa è la situa-

zione politica, c’è rivalsa 
verso l’Austria.  Non per  
nulla  l’anno  successivo  
battezza un modo di di-
re, «un quarantotto»: Sta-
tuto  albertino,  prima  
guerra  d’indipendenza.  
A seguire rivolta di Vene-
zia, Repubblica romana. 

Cambia anche l’approc-
cio alla tavola. I piemon-
tesi, consumatori di risot-
ti, imparano ad apprezza-
re la pasta con il pomodo-
ro. Sono perfino accettati 
piatti  tedeschi,  il  san-
crau, la verza stufata con 
l’aggiunta di acciuga. 

Il  filmato  ha  offerto  
una  carrellata  di  perso-
naggi  in  tono  familiare.  
Perfino Mazzini, così au-
stero nei ricordi di scuo-
la,  canta  accompagnan-
dosi alla chitarra.

Un’emozione che diven-
ta orgoglio quando sentia-
mo i versi di Mameli farsi 
coro della Nazionale. —
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DA NON PERDERE

Serralunga

Risate, canzoni e piccole magie
nello spettacolo rivolto alle famiglie

Santo Stefano Belbo

Passeggiata sulla collina panoramica
lungo i sentieri di Cesare Pavese 

Alba

Quali sono le sfide ambientali?
Risponde il naturalista e biologo

Domani, alle 17, alla biblioteca civi-
ca «Giovanni Arpino» di Bra, con-
sueto appuntamento con le lettu-
re animate gratuite per bambini  
dai 3 ai 6 anni. Sarà un divertente 
pomeriggio in compagnia dell’as-
sociazione  Voci  di  Mamme,  che  
proporranno la lettura «Festeggia-
mo i giganti del mare» in occasio-
ne della Giornata mondiale della 
protezione dei mammiferi marini che ricorre 
oggi.  Per  informazioni,  www.face-
book.com/VociDiMamme, Prenotazioni al nu-
mero 0172/413049 oppure via mail a biblio-
teca@comune.bra.cn.it. D. SC. —

VALTER MANZONE
BRA

S i chiama «Grand’età al 
cinema» ma è aperta a 
tutti,  non  solo  agli  
Over 60. Riparte, da lu-

nedì 4 marzo – per quattro lune-
dì consecutivi – la rassegna che 
consente di assistere ad altret-
tanti film con un unico abbona-
mento, scontato, a 10 euro. 

Questa  edizione  -  ospitata  
nella multisala Vittoria di via 
Cavour a Bra, con inizio alle 
15,30 – si aprirà con la comme-
dia «Improvvisamente a Natale 
mi sposo», con Diego Abatan-
tuono, Nino Frassica, Michele 
Foresta e Violante Placido. La 
pellicola racconta il turbamen-
to della tranquilla routine delle 
festività  natalizie  della  fami-
glia di nonno Lorenzo quando 
questi, a sorpresa, annuncia le 
sue prossime nozze con la nuo-
va fidanzata. Il lunedì successi-
vo  (11  marzo,  sempre  alle  
15,30) si proseguirà con «L’ulti-
ma volta che siamo stati bambi-
ni», commedia con Claudio Bi-
sio, Vincenzo Sebastiani, Car-
lotta De Leonardis, Lorenzo Mc-
Govern Zaini, che racconta co-
me,  nonostante  la  Seconda  
guerra mondiale, gli amici Van-
da, Italo e Cosimo amino anco-
ra giocare. Quando Riccardo, il 

loro compagno ebreo, scompa-
re, decidono di andare in Ger-
mania a liberarlo, seguendo a 
piedi i binari ferroviari. Poi il 
film «Book club-Capitolo suc-
cessivo», lunedì 18 marzo, con 
Diane  Keaton,  Jane  Fonda,  
Candice Bergen e Mary Steen-
burgen: le avventure di quattro 
migliori amiche che finalmen-
te partono per quel viaggio di 
sole donne che hanno a lungo 
rimandato. Chiude la mini-sta-
gione, il 25 marzo, «Pare parec-
chio Parigi», con Leonardo Pie-
raccioni, Chiara Francini, Giu-
lia Bevilacqua e Nino Frassica.

La tessera di abbonamento 
ai 4 film è in vendita al Centro 
di Incontro di via Montegrap-
pa, nella sede Arci Unitre di via 
Audisio o direttamente al cine-
ma  Vittoria.  Info  allo  
0172245901. —
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Si inizierà con «Ambin, la roccia e la piuma» di Fredo Valla 

IL RETROSCENA/1

Bra

Le letture animate per i bambini
celebrano i “giganti del mare”

La rassegna Burattinarte d’inverno oggi avrà 
influenze  latinoamericane.  Quali  racconti  
può narrare un’attrice argentina che ha viag-
giato in tutto il mondo e poi si è stabilita in Pic-
cardia? Lo scoprirà, alle 16,30, il pubblico a 
Murazzano dove si esibirà Sasa Guadalupe, 
che si definisce «un’artista della parola», una 
«cuentera» in lingua spagnola. Spiegano i di-

rettori artistici di Burattinarte, Consuelo Con-
terno e Claudio Giri: «Le sue storie attingono 
alla tradizione orale spagnola e dell’America 
latina, ma vi si percepisce il respiro del mon-
do, vivace e colorato come i suoi spettacoli in 
cui gli oggetti più strani prendono vita». In 
borgata Bruni 33 andrà in scena il suo spetta-
colo «Distintos no distantes», una commedia 

in cui gli oggetti più curiosi e disparati pren-
deranno vita, in cui scopriremo che viviamo 
vite diverse, certamente, ma in fondo siamo 
simili e vicini più di quanto immaginiamo. 
L’ingresso è libero, con prenotazione obbliga-
toria  scrivendo  su  WhatsApp  al  
338/7154844 o inviando una mail a prenota-
zioni.burattinarte@gmail.com. M. A. —

Gli oggetti prendono vita
nella commedia 

dell’attrice argentina

La rassegna al Vittoria di Bra 

A “Grand’età” i film
sul maxi-schermo
anche al pomeriggio

Il film con Diego Abatantuono

IL RETROSCENA/2

Il canto degli Italiani di Mameli
nel fermento risorgimentale

Goffredo Mameli

ADRIANO RAVERA
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